DICHIARAZIONE USCITA IN AUTONOMIA

La Legge 4 dicembre 2017, n. 172 ha disposto la conversione con modificazioni, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del reato per condotte riparatorie.

L’articolo 19 bis (Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici) recita: 

1.I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro autoresponsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.
I genitori/tutori esercenti la patria potestà che intendono autorizzare l’uscita autonoma dei propri figli minori di anni 14, dovranno compilare e consegnare all’ufficio URP, il presente modello
DICHIARAZIONE PER L’USCITA IN AUTONOMIA
Al Dirigente scolastico 
dell’I.C. Casoria 1 – Ludovico da Casoria centrale

Oggetto: Dichiarazione per uscita in autonomia della/del propria/o figlia/o 
I sottoscritti …………………………………………………………… …………………………………………………………… esercenti la podestà genitoriale sul/la minore ………………………………………………… frequentante la classe ____ sez. ____ di scuola Secondaria di 1° grado
· Visti gli gli artt. 2043, 2048 e 2047 del Codice Civile:
· Visto l’art. 61 della legge n. 312 11/07/1980;

· Visto l’articolo 591 del C.P.;

· Visto l’articolo 19 bis del DECRETO-LEGGE 16 ottobre 2017, n. 148 convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172 (in G.U. 05/12/2017, n. 284);

· Essendo consapevoli che l’incolumità dei minori è un bene giuridicamente indisponibile;

· Consapevoli che nell’esercizio della patria potestà rientrano gli obblighi di tutela e di sicurezza dei minori;

· Consapevoli che i genitori rispondono di danni arrecati a se stessi o a terzi da parte dei propri figli in virtu’ della “culpa in educando”;

· Consapevoli che nel trasferimento di responsabilità nella vigilanza dei minori alla scuola, all’atto dell’iscrizione, questa ne ha la custodia e la responsabilità per la durata del tempo scuola e delle attività extracurriculari o esterne (viaggi di istruzione, visite guidate, progetti…) previste dall’offerta formativa;
· Preso atto e visionato il regolamento di istituto approvato dagli OOCC (in particolare le pagg 35 e 36 Allegato 1 – Regolamento dei plessi – Scuola secondaria)
· Consapevoli che, terminate le attività didattiche/progettuali/visite guidate, il mancato prelevamento del minore ri-trasferisce la responsabilità di custodia e di vigilanza sui genitori;
Valutato, inoltre:

· il grado di maturità e di responsabilità del/la proprio/a figlio/a;

· la sua accertata e sperimentata capacità di saper percorrere il tratto da scuola a casa autonomamente;

· la brevità del tragitto;

· l’assenza di pregressi episodi pericolosi o dannosi;

· l’assenza di segnali di comportamenti irresponsabili;

· la necessità di educare il minore gradatamente alla conquista di autonomie e di senso di responsabilità;

· Considerato che, dato l’orario, il tratto è vigilato e frequentato da persone a lui/lei note a cui in caso di bisogno può rivolgersi;

· Considerato il/la proprio/a figlio/a è stato/a istruito/a sul comportamento corretto, educato, responsabile e serio da tenere, anche relativamente al rispetto delle norme del codice della strada;

DICHIARANO

1. Di essere a conoscenza delle disposizioni organizzative previste dalla scuola e di condividere e accettare le modalità e i criteri da questa previsti in merito alla vigilanza effettiva e potenziale sui minori;

2. Di essere consapevoli che, al di fuori dell’orario scolastico, la vigilanza ricade interamente sulla famiglia;

3. Di essere impossibilitati di garantire all’uscita da scuola la presenza di un genitore o di un altro soggetto maggiorenne delegato;

4. Di avere descritto il tragitto casa-scuola al proprio figlio/minore e che lo stesso lo conosce e che già l’ha percorso autonomamente, senza accompagnatori;

5. Di aver dato chiare istruzioni affinché il proprio figlio/minore rientri direttamente a casa, senza ulteriori divagazioni;

6. Di informare tempestivamente la scuola qualora le condizioni di sicurezza abbiano a modificarsi;

7. Di assumersi ogni responsabilità relativa alla culpa in vigilando autorizzando i docenti delle lezioni curriculari/extracurriculari a lasciare che il/la proprio figlio/a rientri autonomamente da scuola a casa senza che alcun genitore o persona da questi delegata lo/a prelevi, consapevoli che terminato l’orario scolastico la scuola termina i propri doveri di vigilanza nei confronti dei minori e tale responsabilità viene ri-trasferita ai genitori/tutori esercenti la patria potestà;

8. Di non avviare azioni di rivalsa contro la scuola in caso di eventuali problematiche.

9. Di essere a conoscenza che la presente autorizzazione è valida per l’intero percorso di studi, salvo ovviamente eventuale e formale revoca.

Il suddetto provvedimento di autorizzazione, adottato dal Dirigente Scolastico, potrà essere revocato con atto motivato dal medesimo qualora vengano meno le condizioni che ne costituiscono il presupposto o espressamente dagli stessi genitori.
Casoria, ……/……/………. 





Firma di entrambi i genitori
…………………….………………………………………

…………………….………………………………………

In caso di impossibilità della doppia firma c’è comunque il dovere di condividere la scelta con l’altro genitore e di sottoscrivere la seguente dichiarazione:
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________, consapevole delle conseguenze amministrative e penali in caso di dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli articoli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.
Firma

…………………….………………………………………

